Tribunale di Roma, ord. del 26/09/2005 - L’emissione di assegno di società privo di spendita del nome è da intendersi tratto in proprio dal firmatario.

Gli assegni bancari tratti dal legale rappresentante su conti correnti intestati a persona giuridica da lui amministrata ma privi della necessaria spendita del nome (vale a dire dell’indicazione sul titolo della ragione sociale seguita dalla sottoscrizione), sono da considerarsi a tutti gli effetti emessi in proprio dal firmatario e la società non può in alcun modo essere individuata come obbligata cartolare.

Come è noto, infatti, il rapporto cartolare non ricomprende soggetti non specificati sull’assegno, in virtù della separazione esistente rispetto al rapporto obbligatorio derivante dal contratto di conto corrente con l’istituto di credito.
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